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                       CURIA DIOCESANA – BRESCIA

Ufficio per le comunicazioni sociali


Prot. 115.09

COMUNICATO STAMPA

Oggetto: Lettera disciplinare del Vescovo di Brescia sul caso del sig. Giuseppe Zani di Castrezzato

Si informa che il Cancelliere diocesano, don Marco Alba, ha inviato al Parroco di Castrezzato e, per conoscenza ai Parroci di Palazzzolo San Rocco e Rodengo Saiano, una lettera disciplinare del Vescovo. La lettera, pubblicata sul settimanale “La Voce del Popolo” sarà letta domenica 13 dicembre durante le S. Messe nelle suddette parrocchie.
Questo il testo del documento del Vescovo: “Dopo i recenti fatti accaduti nella parrocchia di Castrezzato per opera del signor Zani Giuseppe e del gruppo di fedeli che a lui fa ancora riferimento, per il bene dei fedeli della parrocchia di Castrezzato e della diocesi stessa, intendo interve​nire con questo mio scritto ribadendo alcune indicazioni disciplinari già ema​nate dal mio predecessore mons. Bruno Foresti nel 1990, alla luce della situazione attuale e del perdurare di alcuni gravi atteggiamenti di disobbedienza, non conformi alla dottrina cristiana e alla corretta disciplina dei sacramenti, da parte di questo gruppo di fedeli. Innanzitutto intendo dunque confermare alcuni gravi giudizi già evidenziati da mons. Foresti in relazione a questo raggruppamento settario di carattere equivoco e aberrante, con diffusione semiclandestina, all’epoca denominato variamente come ‘Chiesa rinnovata del Magnificat’ o ‘Chiesa degli apostoli dell’Amore infinito degli ultimi tempi’ o ‘Chiesa di Gloria’; nel recente decennio, benché siano state abbandonate le suddette denominazioni ufficiali, tale raggruppamento ha continuato a svolgere le proprie attività in ambito religioso, legandosi strettamente ad un Gruppo di preghiera riferito a padre Pio, avente come sede per i propri incontri la parrocchia di S. Rocco in Palazzolo e l’Abbazia olivetana di Rodengo Saiano. Purtroppo in questo Gruppo di preghiera, da parte di un certo numero di fedeli, accanto ad attività spirituali legittime e autorizzate, non si sono interrotte pratiche ‘parareligiose’ molto equivoche e di carattere fortemente abusivo nei confronti della disciplina ecclesiale che regola l’esercizio del culto pubblico, quali celebrazioni sacrileghe di messe da parte di ministri non ordinati, ordinazioni invalide, riti di esorcismo e utilizzo improprio di reliquie, paramenti e suppellettili sacre. La situazione è aggravata del fatto che spesso tali fedeli, appartenenti a diverse parrocchie, continuano a manifestare una conclamata ‘doppia appartenenza’, partecipando senza riserve, come praticanti, alle celebrazioni e ai sacramenti della vita ecclesiale presso le proprie parrocchie. Si ritiene pertanto alquanto inopportuno che continui all’interno di tale raggruppamento, soprattutto ad opera dei responsabili, questo stato di assoluta mancanza di chiarezza circa i fondamenti della dottrina cristiana e la disciplina dei sacramenti; tale situazione di ambiguità continua a irretire e a confondere la buona fede dei fedeli che vi partecipano direttamente, e spesso anche quella dei fedeli delle Parrocchie a cui essi appartengono. Per verificare la possibilità di poter garantire ai fedeli interessati uno svolgimento corretto delle iniziative spirituali del citato Gruppo di preghiera riferito a padre Pio, verranno avviati degli incontri tra l’autorità ecclesiastica e i responsabili del Gruppo così da definire in modo appropriato le condizioni per il prosieguo della sua esistenza e il perseguimento delle sue autentiche finalità. Si invitano ancora i fedeli direttamente coinvolti in questa triste vicenda a interrompere ogni contatto con le attività parareligiose di questo raggruppamento e con i suoi responsabili, e ad avviare una partecipazione sincera e senza doppiezze alla vita delle proprie comunità parrocchiali”.
Grazie per l’attenzione.

       Don Adriano Bianchi
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